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Electronic library

Dallo suiluppo d,ella biblioteca elettronica e dalle
nuoue prospettiue offerte dalle reti di telecomunicazione
nasce il "miraggio" della biblioteca uirtuale

e tecniche d i  produzione,
conservazione e diffusione
delf informazione vivono at-

tualmente una fase di transizione,
che preannuncia una rivoluzione
paragonabi le  a quel la  prodot ta
ben c inquecento anni  fa  dal l ' in-
venzione della stampa a caîatteri
mobil i da parte di Gutenberg. La
car ta stampata.  pur  restando sem-
pre 1l mezzo preferito dall'umanità
per custodire, trasmettere ed ana-
lizzare l' informazictne, è gradual-
mente sostituita da supporti elet-
tronici quali cd-rom, videodischi e
nastri magnetici. L'informazione è
oggi  sempre p iù prodot ta e me-
morizzata in forma digitale. I l r i-
sultato di questo nuovo modo di
gestire e distribuire f informazione
si riscontra nella nascita della bi-
blioteca elettronica o digitale e nel-
la sua ulteriore evoluzione in "bi-

blioteca vifiuale". Il tema della bi-
blioteca elettronica è uno degli ar-
gomenti di maggiore interesse per

gli specialisti di informatíon ma-
nagement. Non esiste, infatti, nes-
sun convegno in cui le tematiche
del la  b ib l io teca v i r tuale e del la
correTata distribuzione elettronica
di  document i  (nota anche come
electroníc document cleliuery) non
vengano sviluppate completamen-
te attraverso presentazioni e dibat-
tit i  che danno vita ad accese di-
scussioni e vivaci scambi di idee.
Bib l io teca e let t ronica,  d ig i ta le o
virtuale sono accezioni diverse di
una apertura generalizzata verso
una nuova e d i f ferente d i f fus ionè
dell'informazione, non più conce-
pi ta su supporto car taceo,  bensì
tramite I'uso di grandi reti di tele-
comunicazione. Un tal t ioo di bi-
h l io teca consente un fac i le  e celc-
re reperimento di una vasta quan-
tità di notizie che qualora siano
accurate ed esatte possono essere
di rilevante interesse oer il fruito-
re.  La b ib l io teca e ler t ronica non è
ubicata fisicamente in un solo luo-
go, ma è un insieme di risorse di-
slocate in diverse istituzioni ed or-
ganizzazioni ,  d isponib i l i  in  rete
ventiquattfo ore su ventiquattro. Il
centro della biblioteca elettronica
è, per definizione, il singolo uten-
te ed i l  suo personal  computer :
difatti, è il fruitore che da casa,
dall'ufficio o da un'altra biblioteca

recupera elettronicamente, attra-
verso quest i  grandi  network,  le
informazioni di cui necessita. La
biblioteca elettronica varia da or-
gan i zzaz ione  ad  o rgan i zzaz ione  e
da utente ad utente,  in  quanto i
suo i  con f i n i  ed  i l  suo  uso  sono
determinati dalla partecipazione di
più "attori": il fruitore, l'organizza-
z ione "madre" ,  le  compagnie d i
t e l ecomun  r caz ione ,  g l i  ed i t o r i ,
nonché la biblioteca intesa in sen-
so  gene ra le .  La  na tu ra  de i  da t i
estrapolati dalle svariate banche
dati non è stata alferata, visto che
essi sono pur sempre di carattere
bibliografico (cataloghi, bibliogra-
fie o indici di periodici) oppure a
testo completo (full-text).1 Tutta-
via, Ia grande novità consiste nel
poter  r icevere v ia facs imi le,  con
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del la  quale l 'aut r ice è funzio-
naf1a:,:

Biblioteche ogg - Mozo'95



estrema rapidità e previa ordina-
zione elettronica, il testo completo
d i  un  documen to  qua lo ra  esso
non s ia d isponib i le  in  l inea per
una stampa immediata, usufruen-
do del cosiddetto docum.ent d.eli-
uery seruice.
Con la nascita della biblioteca e-
lettronica le reti hanno dovuto e-
spandersi per la necessità di rag-
giungere un maggior numero di
computer. Questo ampliamento è
generalmente il frutto di un'unio-
ne di diverse reti, aggregatesi tra
loro per  creare un network p iù
grande. Il primo esempio di que-
sto fenomeno s i  è  avuto con la
creazione di Internet che dal 7969
si sta diffondendo in ogni angolo
del pianeta. L'espansione delle reti
d i  t e l ecomun icaz ione  ha  anche
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prodotto I'apparizione di un vasto
assortimento di risorse disponibili
v ia  network.  Si  t rat ta d i  archiv i
computeriz zati (. c o nxp ut e r f i I e s)
molto più rapidi ed economici da
copiare rispetto a quell i tradizio-
nali, in quanto memorizzati in un
solo computer  ed accessib i l i  da
tutti gli altri elaboratori del mondo
collegati alla rete. Il contenuto di
questi archivi è estremamente ete-
rogeneo: dai testi di periodici e di
l ibri 'agli atti di conferenze, dagli
archivi grafici in l inear ai f i le so-
nori,a fino agli archivi contenenti
video digitalizzati.5
A differenza del l ibro a stampa,
quello in formato elettronico offre
un carattere multimediale: musica,
voci, colori, dati e testi si possono
integrare, dando vita a l ibri ani-
mat i  e  par lant i .a  I l  recupero e la
navigazione - anche detta net-
sur f ing -  in  questo mare d i
informazioni testuali e multime-
diali sono sostenuti dall 'applica-
zione di programmi di hypertexl e
di hypermedia per consentire una
lettura non lineare dei documenti,
e ,  i n  f ase  anco ra  spe r imen ta le ,
dall ' impiego di sistemi esperti, in
grado di evadere le richieste, bi-
b l iograf iche e non,  del  f ru i tore.

Questi sistemi "intelligenti", posso-
no anche navigare nella rete e re-
cuperare per conto dell 'utente le
informazioni occorrenti, scambiare
messaggi con software similari e
passa re  da  un  s i s tema  a l l ' a l t r o ,
soddisfacendo i desideri del frui-
tore anche in campo economico e
scientif ico attraverso la ricerca di
dati f inanziari o di complicati al-
goritmi. I sistemi esperti dovreb-
bero raggiungere col tempo un al-
to livello di sofisticazione collega-
to ai progressi tecnologici, affran-
cando così  I 'u tente dal la  cono-
scertza approfondita dei dettagli
del  network,  ind ispensabi le  per
facil i tare l 'accesso in rete e I 'uso
corretto delle banche dati.
L'a\,a/ento dell'automazione e della
ricerca in l inea ha incrementato

l'accesso ad un eccessivo volume
di informazioni da selezionare e
gestire, spingendo molte bibliote-
che a ripensare la propria politica
di bilancio. Infatti, essendo impos-
s ib i le  e del  tu t to ant ieconomico
possedere collezioni complete nei
differenti campi del sapere uma-
no, la tendenza generale sembra
quella di privilegiare i l recupero
online celtralizzato, piuttosto che
il possesso di collezioni decentra-
Iizzate e talvolta duplicate. Qualo-
ra la realtà della biblioteca elettro-
nica si dovesse affermare, le bi-
blioteche sospenderanno gradual-
mente l'acquisto delle raccolte per
concentrarsi sui seruizi "individua-

li" offerti dalla biblioteca digitale.
La transizione alla biblioteca elet-
tronica richiede una nuova e di-
stinta valutazione dei finanziamen-
ti e dei costi dei servizi biblioteca-
r i ,  sop ra t t u t t o  pe r  due  rag ion i
principali:
- le spese da sostenere per le in-
frastrutture della biblioteca, intese
sia a livello tecnologico (hardwa-
re, software, collegamenti in rete,
ecc.) che a l ivello di metodologie
bibliotecarie (la classificazione per
soggetti, ad esempio);
- il calcolo dei costi oreventivato
in base a i  serv iz i  forn i t i ,  e  non in
termini di esborso di denaro per
l 'acquisto del le  c 'o l lez ioni .
Visto che la biblioteca elettronica
è incentrata sul l 'u tente,  sarebbe
più indicato îar pagare gli oneri
direttamente ai fruitori, in partico-
lare a coloro che sono esterni al-
l 'organizzazione. In questo modo,
la biblioteca potrebbe accedere a
vaste collezioni, servendo le cate-
gorie più diversificate di utenti, ed
ot tenere i l  r imborso del le  spese
at t raverso un addebi to dei  cost i
dei servizi. La soluzione di un pa-
gamento basato sul l 'accesso a l le
notizie riflette la facilità di comu-
nicazione e la compartecipazione
alf informazione elettro nica, carat-
teristiche tipiche della biblioteca
vi r tuale.  Secondo Ia prassi  ge-
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neralizzafa degli acquisti, tuttora
in vigore, le biblioteche pagano la
quantità di copie a stampa ordina-
te per ogni titolo. In questo modo
i1 numero d i  utent i  in  grado d i
consul tare s imul taneamente c ia-
scun titolo è pari al numero delle
copie disponibil i . In un contesto
elet t ronico,  in  cui  tu t t i  possono
accedere contemporaneamente al-
1a stessa fonte di informazione, ha
pitì senso che ciascun utente pa-
gh i  pe r  i l  t empo  speso  i n  1 inea ,
computato in minuti, piuttosto che
secondo un vago concetto di co-
pie richieste. I1 costo di lettura on-
l i ne  po t rebbe  c l i f f e renz ia rs i  r  se -
conda  de i  t es t i ,  cos ì  come  una
collezione di l ibri classici potreb-
be  esse re  d i spon ib i l e  pe r  una
consultazione il l imitata e gratuita.
Una simile proposta, dove i detta-
gli di calcolo dei costi variano da
istituzione ad istituzione, elimine-
rebbe molti sprechi esistenti nella
situazione attuale, quale la neces-
sità di prenotare in anticipo un li-
bro per il prestito o per la consul-
tazione, oppure l 'usufruire di un
prestito a lungo termine impeden-
do ad altri lettori I'uso del1o stesso
volume. Probabilmente in una co-
s i f fa t ta real tà le  p iccole e medie
biblioteche, prive dei mezzi finan-
ziari per avtomatizzarsi e dei fon-
d i  necessa r i  pe r  I ' acqu i s to  de l l e
nuove tecnologie, rischiano di c1i-
ventare obsolete ed è probabi le
che gli utenti preferiranno rivol-
gers i  a1le b ib l io teche regional i  e
nazionali attraverso le reti elettro-
niche di telecomuni cazic>ne. L' as-
sorbimento delle piccole bibliote-
c h e  d a  p a r t e  d e l l e  g r a n d i .  f o r s e .
d iventerà in  futuro una prat ica
abi tuale e comune e le  b ib l io te-
che  s tesse  s i  r i d imens ione ranno
per la minore necessità di spazio.
Lo sviluppo di funzioni deila bi-
blioteca eiettronica che abbiamo
s i n  q u i  p r e f i g u r a t o  v i c n e  o r m a i
abitualmente identif icato con l 'e-
spressione di "biblioteca virtuale".
In realtà la vera accezione di bi-
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blioteca virtuale va ben oltre il si-
gnificato che attualmente si attri-
buisce a queste due parole. I l ter-
mine virtuale indica ciò che I'indi-
v iduo percepisce i l lusor iamente
come reale: un'immagine virtuale.
come  un 'e f f i g i e  r i f l essa  i n  uno
specchio, è quella in cui l'osserva-
tore crede di vedere un progetto
reale. In un tipo di ambiente ba-
sato su un s is tema di  ret i  d i  co-
municazion e ( netnorked enuiron-
ment) quale quello attuale, nessun
utente ha la sensazione di essere
i n  u n a  b i h l j o t e c a  v e r a  e  p r o p r i e .
Manca, infatti, quella visione tridi-
mensionale che creerebbe I'illusio-
ne ottica ed acustica di avere un
vero l ibro tra le mani, di poter a-
sco l t a re  i l  r umore  de l l e  pag ine
sfogliate e, attraverso l 'uso di un

programma basato sul riconosci-
men to  de l1a  voce ,  d i  esse re  i n
grado di copiare nella banca dati
personale i l capitolo prescelto di
un l ibro o d i  un ar t ico lo.  Questa
concezione tridimensionale della
biblioteca virtuale, permetterebbe
la scelta del proprio bibliotecario
v i r tuale:  un uomo o una donna,
giovane oppure anzianol che usi
un  tono  d i  vo te  do l t ' e  o  rgg rcss i -
va, coscienzioso o superfìciale. Un
simile modello di biblioteca pre-
senterebbe numerosi vantaggi ri-
spetto a quelli offerti dalla biblio-
teca attuale: I ' intera collezione sa-
rebbe permanentemente visualiz-
zata; 1l prestito, i l  furto e la muti-
lazione non sarebbero possibili; la
questione del deterioramento dei
document i  su s l rppor to car taceo
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non si porrebbe più; i l  problema
di un costante bisogno di spazio
pcr  ospi tarc unr  col lez ionc in  cre-
sc i ta non esis terebbe;  ed ogni  u-
tente potrebbe organizzare Ia co1-
lezione secondo criteri personali
de t t a t i  da  necess i t à  i nd i v i dua l i ,
scegliendo, per esempio, il forma-
to  e  1a  r i l ega tu ra  che  magg io r -
mente lo aggraclino. L'uso del ter-
mine biblioteca in rete o netuor-
ked library sembra quindi essere
più appropriato in questo conte-
sto, anche se ormai l 'utl l izzazione
impropria dell 'espressione biblio-
t cca  r  i r t u r l e .  i n l csa  tome  equ i v l r -
lente d i  b ib l io teca e let t ronica,  è
entrata a far parfe del l inguaggio
dcg l i  adde r t i  r i  l avo r i .
La biblioteca elettronica può inci-
dere sulla realtà delle biblioteche
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f attuali almeno in due modi.

i In primo luogo, va detto che una

I biblioteca così congegnata costi-
E tuisce un selizio ed una fonte di
É preziose informazio ni utl l izzabll i
e dal bibliotecario per soddisfare le

esigenze della propria ufenza. I l
livello di preparazione delf inter-
mediario deve essere tale da con-
sentirgli di destreggiarsi nelle ac-
que, spesso turbolente, del1e gran-
di reti. La mancanza di standardiz-
zazione ha complicato la situazio-
ne,  dando v i ta  ad un complesso
amb ien te  au toma t i zza to  che  r i -
chiede al mediatore dell ' informa-
zione uno studio approfondito ed
un aggiornamento costante per far
funzionare s is temi  incompat ib i l i
tra loro. La figura del bibliotecario
tradtzionale forse cesserà di esiste-
re per cedere i l passo ad un nuo-
vo prof i lo  professionale,  mol to
più dinamico: quelio delf interme-
diario delf informazione, detto an-
clre information broker.
In seconclo luogo, si apre alle bi-
biioteche la possibilità di aggregare
le proprie risorse alla rete, comin-
ciando col rendere disponibile i l
proprio opac, e aderendo, così, al
proget to d i  b ib l io teca d ig i ta le.  I
passi successivi verso Ia virfualizza-
zione, tra cui I'automazione, prefe-
ribilmente a testo completo, degli
archivi interni dell'istituzione, sono
più lenti ed anche più difficili. Essi
implicano, difatti, una sttxttura a1le
spalle, composta da scanneq lettori
a fibre ottiche, programmi speciali
e  s r l n r r f î l r t t c l  ne rsona le  rd t l e t t o  a
tali operazioni, di cui non tutte le
biblioteche possono disporre. Di
sicuro le biblioteche per aderire al-
la realtà virtuale devono dimostra-
re una maggiore funzionalità dei
propri selizi, in particolare nell'or-
d inaz ione  e  ne1 la  d i s t r i buz ione
elettronica dei documenti.
Diventerà mai l' electronic library
la biblioteca del futuro, sostituen-
do quella fradizionale concepita
come luogo  d i  consu l t az ione  e
conselazione dei testi a stampa?

Probabi lmente i l  model lo  d i  b i -
blioteca virtuale otterrà un mag-
gior  r iscontro presso i  centr i  d i
informazione e le biblioteche spe-
cializzate che svolgono il compito
istituzionale di raccogliere mate-
riale, anche su supporto non car-
taceo, in una particolare disciplina
del sapere. D'altronde I'utente che
si reca in una biblioteca speciaiiz-
zata è spinto da motivi diversi ri-
spetto a quello che consulta una
collezione generale: essenzialmen-
te, infatti, si va in una biblioteca
specializzata per risolvere un pro-
blema specifico ed attinente alla
propria attività lavorativa. Pitì dif-
f ici le sembra essere \a drgttalizza-
zione di una grande biblioteca a
carat tere generale,  come una b i -
blioteca nazionale o quella centra-
le  d i  un 'univers i tà ,  che deve se-
guire la produzione di inforrnazio-
ne in differenti campi del sapere.
In questo caso, Ia trasformazione
in biblioteca elettronica richiede-
rebbe tempi lunghissimi risultando
antieconomica e in definit iva an-
che discutibile sul piano culturale.
Attualmente la completa realizza-
z ione del la  b ib l io teca v i r tuale è
tuttavia un miraggio: i1 numero e
1a qualità degli archivi e di altre
fonti disponibil i  via Internet non
possono ancora competerc ton le
collezioni di una biblioteca di ri-
cerca. Attraverso Internet si acce-
de facilmente ad una gran quan-
tità di dati bibliografici, però la di-
stribuzione di archivi a testo com-
pleto corredati di grafici è, per ora,
ancora limitata, poiché \a larghez-
za di banda dei mezzi di trasmis-
sione non è sufficientemente am-
pia. I l problema sembra essere di
natura tempotanea, visto che ver-
rà risolto nel giro di breve tempo
con i l  progresso tecnologico.  Le
limitazioni imposte dal copyright
impediscono agli editori di offrire
ai lettori le proprie pubblicazioni
via Internet, anche se al momento
sono in corso di valutazione alcu-
ni progetti relativi all 'applica-
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zione di meccanismi di addebito.
In un'ottica più lungimirante, alcu-
n i  ed i t o r i ,  come  B lackwe l l s  e
McGraw-Hill '  vedono la distribu-
zione elettronica del full-text co-
me ulteriore opportunità economi-
ca .  p iu l t os to  che  come m inacc ia .
In ultima istanza, non bisogna sot-
tovalutare che Internet  è come
una g iungla:  la  mancanza d i
un'autorità centrale che coordini i
differenti network si riflette in una
c a r e n z a  d i  s t a n d a r d  d i  c a t a l o g a -
zioîe, indicizzazione e classifica-
zrone, sovente causa di incertezze
e difficoltà nel comprendere dove
e come poter ricercare le informa-
zioni di cui si ha bisogno. Nono-
stante s i  par l i  mol to d i  s tandard
Osi (Open systems intercomnec-
l ion)  per  fac i l i tare la  comunicazio-
ne tra i differenti computer ed i
vari sistemi, sembra che la strada
pe r  l a  so luz ione  de l  p rob lema
della standardízzazione sia ancora
lunga.
Oltre a questi aspetti tecnici, l 'o-
stacolo principale aIIa realizzazio-
ne del la  b ib l io teca e let t ronica è
costituito dalla mentalità tradizio-
nale, caratteizzata daIIa ripetizio-
ne nel corso dei secoli di compor-
tamenti pofiatori di notevoli impli-
cazioni sociaii. La sfida del futuro
sta nel gestire l 'enorme massa di
nozioni e nelf incontrare una stra-
da sicura per raccogliere, custodi-
re,  t rasmettere e selez ionare le
informazioni in modo tale da non
generare confusione ed indecisio-
ne, bensì accrescere la cognizione
e la percezione umana. I
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Note

t Molti produttori di banche dati in ag-
giunta o in sostituzione del testo com-
pleto forniscono un abstract, sintesi
dettagliata dei punti salienti sviluppari
nel testo. Giacché non tutti i documen-
t i  sono accompagnati  da un proprio
sommario, quest 'ult imo è sovente i l
frutto di un lavoro individuale di lettu-
ra e di indicizzaztone concepito presso
la sede centrale della banca dati.
2 L'Oxford text archive ed il Progetto
Gutenberg sono esempi di organrzza-
ziom la cui missione consiste nel la
conversione dei testi in formato mac-
china per una diffusione globale attra-
verso Internet.
3 La Kodak sta allestendo in Internet
un servizio di Picture exchange per
consentire I'accesso alle collezioni di
fotografie digitahzzate.
* Attraverso Internet si potrà usufruire
di un nuovo servizio, denominato "In-

ternet radio", che offrirà nofiziari e
seruizi giornalistici diffusi sotto forma
di computerfiles.
5 La Nasa, per citare un esempio, met-
te a disposizione degli utenti i filmati
dei suoi voli spaziali.

6. Il Personal reader, prodotto dalla Xe-
roxlKurzeweil, ad esempio, legge ad
alta voce, f ino ad un massimo di sei
lingue, í1 testo di qualsiasi libro, for-
nendo un prezioso aiuto ai non ve-
denti, agli analfabeti o alle persone
semplicemente indaffarate. Per il fun-
zionamento del programma non è ne-
cessaria una presenza umafra che in-
terpreti  i l  testo per registrarlo, visto
che il Personal reader può leggere au-
tomaticamente qualsiasi testo a stam-
pa, conseguendo risultati migliori via
via che procede con la lettura.
7 McGraw-Hil l  ha svi luppato per gl i
s tudent i  amer ican i  i l  no to  serv iz io
Primis, che offie capitoli dei manuali
scolastici  in formato elettronico. Gli
studenti  che devono leggere alcuni
capitol i  selezionati  per i  loro esami
non hanno più bisogno di comprare
l'intero iibro, bensì attraverso la libre-
ria locale possono ottenere il materia-
le occorrente sia su supporto cafiaceo
sia su dischetto (floppy disc), pagan-
clo per i capitoli acquistati. La libreria,
a  sua vo l ta ,  è  economicamente  re -
sponsabile nei confronti dell'editore,
versandogli il denaro corrispondente
ai capitoli venduti.


